
 

   

 

Presidenza del Consiglio dei ministri 

IL SERETARIO GENERALE  

 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e successive 

modificazioni; 

VISTA la legge 6 ottobre 2017, n. 158, recante “Misure per il sostegno e la valorizzazione dei 

piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero dei centri storici dei 

medesimi comuni”;  

VISTO in particolare l'articolo 3, comma 4, della citata legge 158 del 2017 ai sensi del quale “Il 

Piano di cui al comma 2 definisce le modalità per la presentazione dei progetti da parte delle 

amministrazioni comunali, nonché quelle per la selezione, attraverso bandi pubblici, dei progetti 

medesimi da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTO il decreto del Ministro dell'interno 10 agosto 2020 adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 

4, della predetta legge n. 158 del 2017, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con il Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali e con il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, sentito 

l'Istat, con il quale sono stati definiti i parametri occorrenti per la determinazione delle tipologie 

dei Comuni che possono beneficiare dei contributi del “Fondo per lo sviluppo strutturale, 

economico e sociale dei piccoli comuni” di cui all'articolo 3 della medesima legge; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2021 (nel prosieguo anche 

dPCM 23 luglio 2021) adottato ai sensi dell'articolo 1, comma 5, della legge 6 ottobre n. 158 del 

2017, con il quale sono stati individuati i “piccoli Comuni” che rientrano nelle tipologie di cui 

all'articolo 1, comma 2, della medesima legge, secondo i parametri definiti con il predetto decreto 

del Ministro dell'interno del 10 agosto 2020;  
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2022 (nel prosieguo anche 

“dPCM 16 maggio 2022”), adottato ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della precitata legge 6 

ottobre 2017, n. 158, con il quale è stato predisposto il “Piano nazionale per la riqualificazione 

dei piccoli comuni”, adottato all’esito dell’intesa in sede di Conferenza Unificata del 2 dicembre 

2021, repertorio n. 196/CU; 

VISTO l’articolo 3, comma 1, del dPCM 16 maggio 2022 ai sensi del quale la Presidenza del 

Consiglio dei ministri provvede alla definizione di bandi pubblici che fissano i termini perentori 

di presentazione della domanda ed i criteri di selezione dei progetti; 

VISTO l’articolo 3, comma 2, del dPCM 16 maggio 2022 ai sensi del quale la procedura di 

selezione dei progetti è effettuata dalla Presidenza del Consiglio dei ministri secondo due fasi, di 

cui la prima rivolta all’accertamento della completezza della documentazione trasmessa con la 

domanda e verifica dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 2, commi 8, 9, 10 e 11, del 

dPCM 16 maggio 2022, pena l’esclusione dalla procedura di selezione, e la seconda rivolta alla 

selezione dei progetti attraverso l’attribuzione dei punteggi sulla base delle informazioni riportate 

nella domanda e nei relativi allegati e secondo i criteri definiti nel bando, nel rispetto di quanto 

indicato nella nota metodologica, allegata allo stesso dPCM 16 maggio 2022, di cui costituisce 

parte integrante e sostanziale; 

VISTO l’articolo 3, comma 3, del dPCM 16 maggio 2022, ai sensi del quale con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri sono individuati i progetti da finanziare nei limiti di capienza 

delle risorse disponibili del fondo di cui all’articolo 3, comma 1, della legge n. 158 del 2017;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 ottobre 2022, ammesso alla 

registrazione della Corte dei conti il 27 ottobre 2022 al numero 2649, con il quale è stato conferito 

al Presidente di sezione del Consiglio di Stato Carlo Deodato l’incarico di Segretario generale 

della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTA la nota del Segretario generale della presidenza del Consiglio de i ministri, prot. 

USG 10287-P del 23 novembre 20022, che, considerata l’affinità delle finalità sottese al 

“Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni”, di cui al citato dPCM 16 

maggio 2022, con quelle del Dipartimento Casa Italia, attribuisce allo stesso 

Dipartimento la competenza della elaborazione dei bandi pubblici che fissano i termini 

di presentazione della domanda e i  criteri di selezione dei progetti da inserire nel “Piano 
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nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni”; VISTO il “Bando pubblico per il 

finanziamento dei progetti per il Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni” (nel 

prosieguo anche “Bando”), pubblicato sul sito del Dipartimento Casa Italia il 14 luglio scorso e di 

cui, al fine di garantire la massima pubblicità, è stata data comunicazione sulla Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica Italiana (GU Serie Generale n. 164 del 15 luglio 2023); 

VISTO in particolare l’articolo 7, comma 1, del predetto Bando che prevede che, con decreto del 

Capo del Dipartimento Casa Italia della Presidenza del Consiglio dei ministri, venga nominata 

un’apposita Commissione per la valutazione dell’ammissibilità dei progetti;    

TENUTO CONTO che la platea dei possibili beneficiari del Bando, segnatamente i “piccoli 

Comuni” puntualmente identificati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 

2021, cui si aggiungono le Unioni di Comuni, le Comunità montante e le Comunità isolane o di 

arcipelago come possibili destinatari del Bando, supera per numero le 6.000 unità;  

TENUTO CONTO che al termine della fase 1 del Bando, durante la quale i Comuni, le 

Unioni di Comuni, le Comunità montante e le Comunità isolane o di arcipelago hanno comunicato 

un indirizzo PEC istituzionale necessario per la presentazione della domanda di inserimento 

del proprio progetto nel “Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni”, gli Enti 

che hanno provveduto sono stati oltre 4.500;  

TENUTO CONTO dell’elevato numero dei progetti che potrebbero essere trasmessi dai 

singoli Enti nel corso della fase 2 del Bando relativa alla presentazione della domanda di 

inserimento del proprio progetto nel “Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni”; 

RITENUTO, pertanto, necessario procedere alla nomina di una segreteria tecnico-

amministrativa per l’accertamento della completezza della documentazione trasmessa all’atto 

della presentazione della domanda e per la verifica dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 

2, commi 8, 9, 10 e 11, del dPCM 16 maggio 2022, che supporti la Commissione per la valutazione 

dell’ammissibilità dei progetti di cui all’articolo 7, comma 1, del Bando; 

SENTITI i funzionari interessati; 

 

DECRETA 
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Art. 1  

1. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento Casa Italia, è nominata 

una Segreteria tecnico-amministrativa per l’accertamento della completezza della 

documentazione trasmessa, con apposita domanda, in attuazione della fase 2 del “Bando 

pubblico per il finanziamento dei progetti per il Piano nazionale per la riqualificazione dei 

piccoli comuni” (Bando), di cui alle premesse, e per la verifica dei requisiti di ammissibilità 

di cui all’articolo 2, commi 8, 9, 10 e 11, del dPCM 16 maggio 2022.  

2. La Segreteria tecnico-amministrativa opera a supporto della Commissione di cui 

all’articolo 7, comma 1, del Bando, che ne definisce le modalità di funzionamento e 

di organizzazione anche individuando, all’occorrenza,  uno o più coordinatori tra i 

componenti designati.  

3. La Segreteria tecnico-amministrativa si compone di 37 funzionari tecnico-giuridici, 

di cui 22 assegnati al Dipartimento Casa Italia e 10 provenienti da altre strutture 

generali della Presidenza del Consiglio, e di 5 unità di personale amministrativo del 

Dipartimento Casa Italia con compiti di segreteria amministrativa e archivio.  

4. La Segreteria tecnico-amministrativa è così composta: 

 

– Dipartimento casa Italia  

1. Sig. Davide ANTONUCCI; 

2. Dott.ssa Patrizia ATTARDI; 

3. Dott. Fabrizio BIANCHI;  

4. Ing. Fabio BUFFONI; 

5. Ing. Domenico CAPUTO; 

6. Dott.ssa Annaclaudia CASTIELLO; 

7. Dott.ssa Elvira CICCARELLA; 

8. Dott. Andrea DE NATALE SIFOLA GALIANI;  

9. Dott.ssa Eleonora DI GIALLUCA; 

10. Sig. Santo LAGANÀ;  

11. Ing. Sergio LEONARDI; 
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12. Arch. Elena LUCARELLI;  

13. Dott.ssa Sabrina MARTIRE;  

14. Sig.ra Sonia MILITELLO; 

15. Dott. Mauro PATTI;  

16. Dott. Paolo PERCIBALLI; 

17. Ing. Aldo PEROTTI;  

18. Dott.ssa Maria Angelica RABITO; 

19. Ing.  Marco RAGO;  

20. Dott.ssa Ivana SACCO; 

21. Dott.ssa Claudia SCARDINO;  

22. Dott.ssa Giuseppina SCHIAVONE;  

23. Ing. Antonino SCORZA; 

24. Ing.  Pietro STORACE; 

25. Dott.ssa Maria Teresa VELLA; 

26. Dott.ssa Jennifer VITERALE;  

27. Sig.ra Stefania ZECCHINI;  

 

– Altre strutture:  

1. Dott.ssa Sabrina DI CHIARA – Dip. Antidroga; 

2. Dott.ssa Stella MACERA – Dip. Antidroga; 

3. Dott.ssa Marida FALBO – Dip. Coordinamento Amministrativo; 

4. Dott.ssa Pina MACRÌ – Dip. Servizio civile; 

5. Dott. Ciro RISO – Dip. Servizio civile; 

6. Dott.ssa Giada GIANNETTI – Uff. Segretario generale; 

7. Dott.ssa Maria COLORITO – Strutt. Missione Sisma 2009; 

8. Dott.ssa Maristella METRANGOLO – Strutt. Missione Sisma 2009; 

9. Dott.ssa Monica Cristina TRIPONI – Strutt. Missione Sisma 2009; 

10. Ing. Luigi DEL BUFALO – Strutt. Commissariale Sisma 2016. 

 

5. La Segreteria opera ordinariamente fino al completo espletamento della procedura di verifica 

dei progetti. 
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Art. 2 

1. Ai componenti della Segreteria tecnico-amministrativa non è corrisposto alcun 

emolumento o indennità. 

2. I componenti della Segreteria tecnico-amministrativa sono tenuti a sottoscrivere la 

“Dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilità e di conflitto di interessi” 

allegata al presente decreto.   

3. Entro dieci giorni dalla presa visione del presente decreto di nomina, ciascun  membro 

della Segreteria tecnico-amministrativa dovrà inoltrare copia firmata della predetta 

dichiarazione all’indirizzo mail pianopiccolicomuni@governo.it; l’originale, in formato 

cartaceo, dovrà essere consegnato al personale amministrativo del Dipartimento Casa Italia 

con compiti di segreteria amministrativa e archivio affinché sia acquisito agli atti in occasione 

della prima riunione utile della Segreteria tecnico-amministrativa.  

 

Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di controllo per gli adempimenti di 

competenza e comunicato ai diretti interessati. 

 

Carlo Deodato 

  

mailto:pianopiccolicomuni@governo.it


                           
 
 
 

 
 7/7 

 

 

DICHIARAZIONE DI INSUSSISTENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITA’   

E CONFLITTO DI INTERESSI  

  

  

  

Il/La sottoscritto/a …............................................... nato/a a …............................ il 

….................................consapevole delle responsabilità e delle sanzioni penali stabilite dalla legge 

per le false attestazioni e dichiarazioni mendaci (artt. 75 e 76 D.P.R. n. 445/2000), in relazione alla 

nomina di componente della Segreteria tecnico-amministrativa per l’accertamento della 

completezza della documentazione trasmessa, con apposita domanda al Dipartimento Casa Italia, 

in attuazione della fase 2 del “Bando pubblico per il finanziamento dei progetti per il Piano 

nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni”, pubblicato in data 14 luglio 2023, e per la 

verifica dei requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 2, commi 8, 9, 10 e 11, del dPCM 16 

maggio 2022, visto l’elenco degli Enti che hanno presentato domanda nell’ambito della fase 2 del 

Bando,  

  

DICHIARA  

  

• di non versare in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi della 

normativa vigente, con lo svolgimento delle funzioni di membro della predetta Segreteria tecnico-

amministrativa;   

• di non incorrere in alcuna delle cause di incompatibilità ai sensi dell’art. 53 del D. Lgs. 

165/2001; 

• di trovarsi nella seguente situazione ................................................................................... 

...............................................................................................................................................

...............................................................................................................................................

.  

  

Roma,   

  

  

  

 


